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Che cos’è la Biotecnologia ?

definizioni

La biotecnologia è la tecnologia che utilizza organismi viventi allo scopo di 
produrre qualcosa di utile all'uomo. Da un punto di vista storico, è nata 
moltissimo tempo fa ed ha sempre  accompagnato l’uomo nel suo sviluppo 
sociale: basti pensare che alla produzione del vino, alla lievitazione del pane, 
alla produzione di formaggio, 
A questa biotecnologia “storica”, si è affiancata una biotecnologia più
moderna, che non si limita ad impiegare per scopi utili all'uomo organismi 
viventi già esistenti in natura ma si impegna nel modificare organismi 
esistenti per ottenerne di nuovi capaci di impieghi che offrano un qualche 
vantaggio.
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La Biotecnologia (tecnologia biologica) consiste nello studio delle applicazioni tecnologiche della biologia.

Tra le definizioni disponibili, la più completa sembra quella data dalla Convenzione sulla Diversità Biologica 
UN, ossia:

"La biotecnologia è l'applicazione tecnologica che si serve dei sistemi biologici, degli organismi viventi o di 
derivati di questi per produrre o modificare prodotti o processi per un fine specifico".

La biotecnologia può essere anche definita come la manipolazione di organismi al fine di ottenere soluzioni 
pratiche o prodotti utili.

Nel linguaggio corrente, si utilizza maggiormente il termine al plurale (biotecnologie), ad indicare gli svariati 
campi di applicazione che si stanno sviluppando a questo riguardo.

Le biotecnologie sono utilizzate nel settore agroalimentare per ottimizzare il ruolo dei microrganismi, conosciuti 
da secoli, nella produzione di alimenti comuni. La conoscenza più approfondita (a livello molecolare) dei 
processi fermentativi di vino e birra, nonché dei meccanismi di incrocio e selezione di varietà animali e vegetali 
ha portato negli ultimi decenni il settore agroalimentare ad essere sempre più influenzato dalle biotecnologie.

Che cos’è la Biotecnologia

Definizione presa da Wikipedia 

definizioni
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Che cos’è il Fingerprinting ?

La struttura chimica di base del DNA di tutti gli organismi viventi è la stessa. 
Per esempio, l’unica differenza tra le persone sta nella sequenza od ordine 
delle coppie di basi che costituiscono il loro DNA. Con 3 miliardi di coppie 
di basi nel Dna di ogni persona, queste variazioni significano che ogni 
persona ha una sequenza di DNA diversa.
Gli scienziati possono utilizzare brevi segmenti di DNA che variano da 
individuo ad individuo per calcolare la probabilitàdi una corrispondenza tra 
campioni prelevati da persone diverse. Questa si chiama identificazione del 
Dna o DNA fingerprinting

definizioni
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In biologia molecolare, si definisce impronta genetica (fingerprint) il profilo derivato dalla 
applicazione di determinati marcatori molecolari ad un genoma, al fine di renderlo riconoscibile 
e rintracciabile.

Un marcatore molecolare (genetico) può evidenziare le differenze tra due genomi, in termini di 
lunghezza di regioni dalle estremità conosciute, o di presenza/assenza di una sequenza nota. La 
ricorrenza di determinate caratteristiche in genomi diversi può essere usata per definire il grado 
di imparentamento tra gruppi di organismi.

In genetica agraria, si può ricorrere al fingerprinting per certificare la varietà/clone (in 
associazione con analisi del fenotipo), per risolvere casi di sinonimia, per verificare il successo 
di un'impollinazione controllata, o la presenza di un elemento a base genetica nota (come 
potrebbe essere una semente OGM in un campione).

L'applicabilità del fingerprinting dipende dal grado di variabilità genetica propria di una specie 
coltivata: ad esempio due varietà di melo (specie autoincompatibile e molto variabile) possono 
essere discriminate da un numero di marcatori molto inferiore rispetto a due varietà di pesco 
(specie autocompatibile e a ristretta base genetica).

Che cos’è il Fingerprinting ?

Definizione presa da Wikipedia 

definizioni
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a cosa serve il Fingerprinting ?

Si sente parlare di questa tecnica, perché
viene usato per identificare i potenziali 
sospetti dal confronto del loro Dna con 
quello trovato sulla scena del crimine. 
Ma può essere utilizzata anche in altro 
campi. Ad esempio può essere utilizzata 
per:

definizioni



dott. Francesco Bevacqua,  Progetto Biotecnologie in Classe Dir. Did. “G. Pascoli” – Castellaneta (TA)

definizioni
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definizioni
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Ä Cella per elettroforesi orizzontale
Ä Alimentatore per cella
Ä Micropipetta a volume variabile
Ä minicentrifuga per biotecnologia
Ä Transilluminatore
Ä Modello di DNA
Ä Reagenti vari

Composizione del laboratorio:
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Ä Estrazione Dna umano e dalla frutta
Ä FingerPrinting 
Ä Biorisanamento
Ä Inquinamento delle acque da colibatteri
Ä Inquinamento chimico delle acque
Ä Trasformazione batterica
Ä Danni al  DNA da raggi UVA
Ä Differenziazione delle cellule adipose

Esperimenti possibili:
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Descrizione degli strumenti:
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Gli strumenti

Indicatore portata  [ C]

Pulsante di espulsione[ B]

Puntale [ C]

Pulsante [ B]
Ruotato ( regolazione portata

Premuto (per pipettare il liquido)

BS-590 Micropipetta a volume variabile 5 – 50 m
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Gli strumenti

BS-EDV-558 Transilluminatore

Ripiano per GEL [ C]

Pulsante di accensione [ A]
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Gli strumenti

Cella elettroforetica [ A]

Pettine [ C]

Alimentazione [ B]

Tappi [ D]

Supporto per GEL  [ E]

BS- EDV-500 Cella elettroforetica
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Gli strumenti

Lo strumento arriva praticamente già assemblato. Vi descriveremo di seguito le 
Parti che lo compongono. 
L’assemblaggio di seguito riportato riguarda solo i l contenitore interno per la
Preparazione del gel di agarosio.

1 – Individuate all’interno della confezione la bust a [AA] contenente i componenti

2 – Separate i componenti: 

[E] Supporto per gel – 1 pezzo

[C]  Pettine – 1 pezzo

[D] Tappi – 2 pezzi

3 – inserite il supporto per gel [E]  nelle due scan alature presenti sui tappi [D]

4 – Posizionate il Pettine [C] nella scanalatura pre sente sul bordo superiore 

del supporto per gel [E], più vicina al segno – (meno ). 

5 – Siete pronti per la preparazione del Gel.

La cella viene alimentata esclusivamente con l’alim entatore doppio  BS-507 o con
L’alimentatore multiplo BSW-5010. Ogni altro uso è s consigliato.

L’accensione avviene attraverso il collegamento del la cella all’alimentatore apposito.
Per le istruzioni si rimanda al manuale dell’alimen tatore.
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Gli strumenti

Alimentatore [ A]

Commutatore [ C]

AlimentazioneCella  [ B]

BS- EDV-9509 Alimentatore duale

Lo strumento arriva praticamente già assemblato. Il collegamento alla cella 
elettroforetica mod. BS-500, avviene attraverso gli  unici due cavi (rosso, nero) 
che escono da quest’ultima Non è richiesto nessun as semblaggio. 
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Gli strumenti

Coperchio [ C]

Cestello porta provette [ B]

Pulsante di acensione [ C]

BS- EDV-534 Minicentrifuga per Biotecnologia

Lo strumento arriva praticamente già assemblato. Per  inserire le provette
Sollevare il coperchio e sistemarle negli appositi alloggiamenti.
Non è richiesto nessun assemblaggio. 
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Esperimento n�r1:
preparazione del Gel di Agarosio:
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Preparazione del gel
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Preparazione del gel
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Preparazione del supporto per gel

Inserite i due tappi laterali nel supporto per Gel

Inserite il pettine blu nel supporto X

Ricordare che il pettine va posizionato in corrispo ndenza delle due uniche scanalature
presenti sul supporto per Gel. Queste si trovano il  corrispondenza del segno – (meno)
inciso sul supporto

Preparazione del gel
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Caricamento del supporto per gel

Versare il Gel liquido con attenzione

Una volta raffreddato, sfilare con molta
Attenzione il pettine in modo da non danneggiare
I pozzetti

A questo punto il vostro gel è pronto. Conservatelo in frigo fino al momento dell’utilizzo.

Preparazione del gel
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Esperimento n�r2:
Estrazione del DNA dalla frutta 
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Materiale contenuto nel Kit S-75

Tampone di estrazione del DNA 
Campione di DNA in una provetta 
Pipette di trasferimento 
Provette graduate 

Materiale aggiuntivo da preparare

Pezzi di cipolla fresca 
(scalogno, chiamato anche cipolla 
verde, è altamente raccomandato) 
Fragole fresche o pezzi di banane 
Becher da 20 ml 
Provette (13 x 100 mm) 
Alcool isopropilico 70% chiaro (o 
etanolo) 
Acqua distillata 
Carta da filtro 

Estraz. DNA dalla frutta
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In questa attività, il DNA sarà prelevato dalla soluzione acquosa tramite l’aggiunta di   
Etanolo. L’etanolo deve essere freddo (conservare in freezer per  almeno due ore prima 
dell’uso). Appena prima della dimostrazione, porre la soluzione  di DNA e l’alcol in 
ghiaccio. 

1. Tagliate con attenzione, dalla parte centrale della cipolla, un cubetto di circa 10x10x10 
mm) e mettetelo in un mortaio per l’esperimento. 

2. Tritate il cubetto di cipolla utilizzando il pestello. Saranno così rilasciati i componenti 
cellulari e il DNA delle cellule di cipolla. 

3. Aggiungete con il pipettatore il tampone di estrazione del DNA nella provetta graduata  
(2 ml). 

4. Con il pipettatore o una spatolina rimuovete circa 2 ml di liquido dal mortaio e 
trasferiteli nella provetta contenete il tampone di estrazione. 

5. Incubate per alcuni minuti a 56�r�r�r�rC 

6. Ricoprite attentamente il liquido con 4 ml di etanolo molto freddo. 

5. Osservate cosa succede sulla superficie di interfaccia dei due liquidi. Poggiatelo sulla 
carta da filtro ed osservate cosa succede. 

Estraz. DNA dalla frutta
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Esperimento n�r3:
Estrazione del DNA umano
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Materiale contenuto nel Kit 119

Buffer di lisi
Soluzione di NaCl 
Proteasi
Soluzione Blu di metilene

Materiale aggiuntivo da preparare

Alcool isopropilico (o etanolo) a bassa 
temperatura (freezer) 
Portaprovette 
Guanti da laboratorio usa e getta 
Becher da 20 ml 
Provette (13 x 100 mm) 
Acqua naturale
Carta da filtro

Estraz. DNA umano
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1) Prendete due provette vuote e segnate il vostro nome. 

2) Riempitela la prima con 1 ml di tampone di lisi 

3) Riempite la seconda con 5 ml di acqua naturale.

3) Masticate delicatamente per alcuni secondi le guance.  

4) Sciacquate la bocca con l’acqua contenuta nella provetta numero due.

5) versate con attenzione l’acqua di risciacquo nella provetta numero 2. (nota: se il 
materiale prelevato è stato rilasciato in soluzione questa apparirà torbida) 

6) Usando la pipetta aggiungete alla provetta il tampone di lisi, chiudete la provetta ed 
invertitela un paio di volte.

7) aggiungete due gocce di proteasi Chiudete la provetta ed invertitela un paio di volte 

8) Incubate la provetta a 56 �r�r�r�rC nel bagnetto per alcuni  minuti 

9) Aggiungete 4 gocce di NaCl in soluzione alla provetta 

10) Chiudete e mischiate invertendo più volte 

11) Incubate a temperatura ambiente per 4 minuti. 

Estraz. DNA umano
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Esperimento n�r4:
Finger Printing
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Materiale contenuto nel Kit 130

- A DNA Markers Standard
- B Campione di DNA rinvenuto sulla scena del crimine

(preamplificato in PCR)
- C Campione di DNA del sospetto 1
- D Campione di DNA del sospetto 2
- E Campione di DNA del sospetto 3

Materiale aggiuntivo da preparare

Apparato per elettroforesi (cella) 
Alimentatore 
Bilancia *
Piastra riscaldata, bunsen o microonde*
Guanti e occhiali di sicurezza 
Pipettatore 
Beakers o beuta da 250 ml*
Vaschetta (per la decolorazione) 
Acqua deionizzata o distillata 

FingerPrinting
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L’obiettivo di questo esperimento è quello di simulare un’analisi del DNA 
(analisi biologica con valore giuridico) utilizzando campioni in precedenza  
amplificati con tecnica PCR. In questo esperimento i campioni sono stati 
anche precedentemente tagliati con enzimi di restrizione.

In questo esperimento un ipotetico campione di DNA ricavato da un capello 
rinvenuto sulla scena  del crimine è stato amplificato la reazione PCR 
(polimerase chain reaction). 
Si sottoporranno  ad elettroforesi questo campione di DNA per poterlo 
comparare con i campioni di DNA di due  sospettati al fine di determinare 
quella dei due era presente sulla scena del crimine. 

FingerPrinting
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FingerPrinting
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Conclusioni….
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Per contatti:

Info@bottegascientifica.it 


